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C A P I T o . X o ; vi
Sobborgo Ahtergrìmd -,

ì , La Caserma d ’ Infanteria .
' 2 . Magazzino Militare .

.0 . -. Ospedale Civico degl 5 Infermi .
■ 4 * Ospedale de ’ Pazzi .

' ■
,5 . Casa degli Esposti .
é . La Chiesa Parrocchiale della SSma . .Trinità

i e Convento de ’ Minori Conventuali . .
7 . Palazzo e Giardino del Conte Eugenio

'
:dè

Schdnbórn eolia galleria di Pittura . .
$ , Palazzo e Giardino del Principe Giovanni

dé Liechtenstein . : .
9 . Scuderìa , e ’ Cavallerizza del -Principe ‘Nicola .' dè .

'
Estèrhazju ,

lo / I R . Fàbbrica delle Armi , .
ii . 1 . R . Accademia Militare Medico - Chirùt -

» gica ed Ospedaì ' Militare ,
là . Xa Chiesa Pàrr -Ocddàlèdi . SI ;

'Cióvaimi Ra -:
listai

Ì3 . Jl LazzarettÒ .
14 . . Conservatorio de ? pòveri vecclij . -
Ì5 . ■L ’ Orfanotrofio ;. .
16 . La 'Chièsa della ' B . Vergine della Mercede -.

^ uesto '
Sobborgo -trae là sua d .enoóiitiazloiiè

dal piccolo torrente , détto 'Als 'ferbàpTi , che scórre '
■alia parte settentrionale ' del medesimo '

, è .
'die al

fondo del Sobborgo R 'ós -S 'Aif sbocca nel Danubio ,
Avanti -' I ’ ultimo - assedio -di Vienna non era di è
'una campagna 4 -e sòl ' quando sì attese a -rifab -

altri - Sobbórghi
’si comincio ivi purè -

6
feti card gli



seti

a costruire casee , coi volgerdegli -armi sor -serb

dappoi -e quei grandiosi èdifizj clic si ammirali ®

opera dèlie sollecitudini degli ultimi Cesari , ed •

altre ragguardevoli
"fabbriché costrutte dalle - fa »

collose famiglie di Vienna , La Contrada prie *

cipale di questo Sobborgo è non rrtéft larga ché

lunga , Offrendo ali ’ osservatore un . aggradevolè
colpo di vista »

Alla parte tettentrionaiè «lì qttesto 'Sòbbof -

gb kavvì una Contrada 'deità - Wàhringergassè *
Era nel passato

" secolo un villaggio chiamato la
Valle di Sichenthaìl > ossia Siechenìmlls , poscia
ÌVakringìche trovasi tutt ’ ora fuori ’ delle linee ,

*è
'da cui questa

'Contrada '
prèse qiòsda il nome di

'Wàhringergàs/e•«, La bituàzi'on 'e del 'terreno eie*
Vaio , e la Vicinanza delle colline ne rehdono il

.-soggiorno salubre quanto singolarmente amend

per il colpo d’ occhio che presenta all ’ intornò

reggendosi ..! &
'Città , colla Maggior parte de ’ Sob¬

borghi . Y ^ hanno qui purè
'diversi "edffizj meri *

- ìevoli di ' Somma attenzioiieV La giurisdizioné
reale e personale di questo Sobborgo appartiene -
IJ Magistrato Civico -, ■ •.

‘ '

Vi sono due Parrocchie, , una - serve ài Sote

bofg 'o suddetto * e T altra - particolarmente . alià
Còiitràdà fflàfiiingcrga -sse-. •

ì . La Caserma , b ’ Ihfan ^ eria situate
' all ’ ingresso di questo Sobborgo nella Contrada

eletta Maupistrussè al Suaiv ifs è là piu . grande
.. .di tutte, ‘le Caserme . déstjÉate all * acquartiera *
me lite? deite . trtippV: di Questa òaprtàl

’è. ivi era
aritìeaineiìfe l ’ Àc-càdemia degl ! Stati éeUaLand -

•; è0mfìi * Akiidemit » ÌJ Imperadrìce Ména Tfcre&è.
ì * isquis # e fòsyià

'febbrieaìafe -Kel:P *®itttiait ftor-
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ma la destino nel , * 751 in 'Caserma militare .
Racchiude sette , cortili ; conta quattro piani ,
dintorno acquali passeggiasiper lunghi corridqj for¬
mati da loggiati di regolare simmetria. , Calcolasi
che possa ' contenere sino , quindici mila uomini,

. 2 . | l “Magazzino Militaci ? è posto nella
Contrada ' detta Éirchengasse al Num i Era
dapprima una Chiesa detta di S. Maria di Morite
Serrato con un Convento di 'Benedettini conosciuti -
sotto il nome di Scktparz - Spanier, Abolito nel
1780 da ' Giuseppe IT. questo. Convento , ed uniti

' i 'Monaci a quelli di Città , alienato quindi , a
particolari che ne hanno formate diverse cpse 9
venne convertita la ' Chiesa in Magazzino uiìlh*'
lare , ove stanno riposti attrezzi inserviènti alla
ìriippa acquartièratà nella contigua Caserma . -.

3 . ^ Ospedale ' IJn degl ’ Infermi
della Città e Sobborghi di Vienna è situato ap - '
punto iif - questo’ Sobborgo nella situazione la1
più adattata e per F aria è per fi luogo.

' E?- un
edilizio immenso-:, ed il più grande di tutti i puB?f
Mici e privati

’cfie riscontrassi in Vienna' ,, e nel
vasto ' suo ' circondario- ,

' talché a .pn è del tutto
esagerata - la . seguente espressione deli’ Autore -,
della Breve Notizia dèlia Città di Vienna
Xpnodochinm vefo -m eani amplitudìnem ex'crevit %ut jnec incolartim numero , noe vastitate wdiunv
ma]us in orbe habeat a) . *—•*

■
_ Ne ’ passati tempi èra questo stesso luogo-

denominato la Casa di Carità , ed anche éo *"Poveri
ivi eretta dall ’Imperato re Leopoldo dai quale fu¬
rono nel 1693 gettati i fondamenti di sì grandioso

#) Fischer-Ears f . Caput XVIJVTag . %%*) ,"
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edifìzio . Crebbe in seguito , .eUesempi ^ del Sovrà *
po dedito a sì bella impresa fu seguito da altri
ragguardevoli personaggi , che concorsero -

, cori •

generose carità , ed opulentissimi legati ossian fon¬
dazioni perpetue a stabilire un ospizio di tanta
utilità ,al pubblico . Si distinsero tra gli altri $
C &r& ihaiéLeopoldo Koiloniz Arcivescovo , diGran *
il Conte de Wdlz ^ ed . il Barone - de Thavonat , che
solo lascio un fondo / per sostenere seicento Inva¬
lidi . . Eran . ivi concentrate ■diverse Instituzioni ,
che comprendevano

' insieme e la cura degli Am -
malati , e 1* asilo de’ Soldati dall ’ età ó dalle ferite
venduti - inabili all * esercizio .militare 'e 1’ educa - ,
zione della poveira gioventri % sicché tutto com¬
preso vi capivano circa cinque mila abitanti a) ,

Continuò questo Stabilimento sull ’ ordine’

della - prima sua .fondazione quando giunto :, aj.
Trono Giuseppe ''II . principe indefessamente oc-

.capato nel /sistemare in 'miglior ordine tutti i
pùbblici ; Instituti , e dal cui zelo non può non ri -,

'
conoscer Vienna in molte cose il miglior suo In¬
sito , 'Venne da lui cangiata questa Casa dì Ca¬
rità in Ospedale Universale . destinato , unicameptc
agl ’ ’ Infermi , trasportando ì .e altre,classi in altri
pubblici edifizj , quai sono appunto e T Orfano¬
trofio ' nella Contrada detta ’

Wahrìngergasie
® la Caserma .degP Invalidi nel Sobborgo Land -
strasse ■&) . Una . nuova forma acquistò perciò
dalle cure dell ’ indicato Monarca la stessa fab ?<

«) Tedi — Ùustra decem, Corona; Vienaensis , seu . Syibs .
urbià Viennensìa -F . Francisci D-olfin — ...Vienna 173%

B) Vedi — Art . 15 . , . . -

«•), Vedi -ws Cap » X , Art , | > Caserra ?, .degl
* lava -lidi *.



lirica -, . e giusta il metodo, prescrìtto da’ fisici per
migliorare -F abitazione . degF -liiférmi ' Jegnatai
inente rapporto al passaggio dell’ aria per l ’ esala*,
adone de*’ meati infetti fu anche regolata la co»
istruzione delle 4safe . -1/ architettura tuffa sem¬
plice e addattata perfettamente al luogo ." Sem¬
plice non'

, meno quanto-' -pfrò giudiziosa ' è 'fin -
scrizione.

' scolpita , in ' marmo -fossoche 'vedesi
411’ ingresso principale dell’ Ospedale ,

' s - •’ ‘-' v
"

Saluti , Et , Solatio „

Aegrorum , - ' ;
- Josephus * IIXAug ,

JnrtojMimCLJCXXlV .
11 circuito esteriore di quest’ edilìzio presen¬

ta a vero dire F aspetto d ’ un Castello . V ’ haimil
Interior.mente sette Cortili cinti ali! ;intorno d’ al¬
beri disposti , con . ipiritìretriay che ' formano , un
ameno passeggio alla bella ‘stagione; ET corn -
posto di tre- piani” ed . ha " tr.e -'porte -al ’ ingresso.5■
A norma del Plano'-ad dottato per -questa ' fàbbrica, -
e calcolato *sul numero, 'di ,-gooo ammalati furori
costrutte ' ti # • sa!e-,àS-i -pèr , gli ■uomini, ** e *50 per
le -donne . ' • Queste -sale -.divise qeUa '̂ vasla ' -cir'con -- '

• ferenza di quest ’ edilìzio hanno % 6 piedi ' di 'lun¬
ghezza r - e- 17 dì larghezza -, in guisacchè eolio»
.ftato -iti lontananza ■■di 2 "piedi e mezzo un letto
dall ’ -altro ' trova -nsi- assai bene situati - *20.00 letti-7
è qualora - oltrepassasse il numero ‘;4eg-li am; -
malati , si tiovefebbe facilmente luogo per altri
letti . Ciascun ammalato ha il suo proprio lettìv
e sulla parete rispettiva vedesi una tavoletta ^
èhe porta segnato il - numero corrispondente al
| et |0 " é camera , il ■nome -delF ammalato , il -giorv
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b© dei sm ingresso . nell * Ospedale , la qualità - del
male , le medicine prescritte dal Medico ordina »
rio , e le vivande ordinate ai suo- alimento»,
f ? provveduto d ’ una Spezieria propria forni¬
ta di tutti i medicinali che sono necessari ad
un si grand ’ Ospedale. V ’ hanno purè due luoghi
per i bagni caldi e freddi , ove viene condotta
F acqua. da] le vicine .montagne. La cucina poi.
è servita da due trattori , òhe conseguisconoUri
determinato assegno dalla direzione economica*,
metodo praticato in Vienna in molti altri pub¬
blici stabilimenti. Là sollecitudine esercitata da*
Superiori, lo ’ zelo , e P attività de’ Medici, la de -,
cenza. e, la proprietà usata iti tutte le altre
parti fanno ammirare da tutti gli osservatori
quest ’ Ospizio sacro all * umanità - come il piu ri-1,
mardievole monumento della religione , e delle,
cure caritatevoli e pietose del Governo.

Quest’ Ospedale non è destinato tanto per
la povertà , a cui la pietà del Pubblico religioso
lia provveduto un rifugio scevro da qualunque
spesa , quant* anche ad ogni altr * Individuo di
qualunque ceto obbligato però al pagamento d%
Una tenue prescritta pensione. Quindi è che si
distinguono in quest’ ospedale quattro classi.

La prima è quella , in cui ciascun Individuo;
viene provveduto d ’ una propria camera , e d’ uà
inserviente , e quindi servito di tutto il resto, ed il
prezzo di questa è fissato ad un fiorino per giorno,

La seconda, che viene servita in egual mo¬
do . della prima colla sola eccezione di non aver©
là propria camera , corrisponde il pagamento di
'|renta . carantani .

. La terza è destinata agì’ Individui dell ’ tino*



è cieli 5 altro sesso , a cui benefiziò sona stati eretti
fondi stabili dalle citate Fondazioni perpetue.

La quarta infine comprende tutti gli Anima*
lati poveri , la cui povertà debbe essere con uh.
autentico attestato confermata da* rispettivi Pa¬
ro chi . Ivi pure vengono collocati ì servitori *
per ciascun de ’ quali debbesi dal suo Padrone „
corrispondere dieci carrai tani . al giorno.

Una bella Cappella dedicata alia 8. Croùé
sta al fondo del primo cortile . L ’ arte ha sa*
puto con successo situare P Altare in maniera
che pìiò vedersi dalle finestre in ciascun angolodello Spedale , promuovendo così la divozione
negl ’ Infermi. '

In quest’ Ospedale purè havvi stabilita la
Casa delle partorienti . l£ provveduta dì tutto
ciò che corrisponde alla stia «istituzione . La
sciagurata Donna vittima del sub disonore , e d*
uno sconsigliato eccesso viene qui a deporre i|
frutto del proscritto suo Commercio . Copertad 5 un vefo alP imbrunir della notte sotto mentito
nome entra in quest’ asilo * ove 1’ accoglieil Direttore , e P Qstetrìctió , A cui affida un,
fòglio sigillato su cui sta scritto il Vera suo
nome , affinchè in caso di morte possa esserne
avvertita la famiglia od i parenti , a cui appai **
tiene. Divenuta madre ella esce riprendendo il
suo foglio senz ’ essere conosciuta . La curiosità
non osa portar ivi i suoi sguardi , essendo
vietato da severe leggi 1’

ingresso a chiun¬
que . 1/ utilità di questo benefico institute?
è abbastanza provata dall ’ evitare 1’ orribile
misfatto di tante madri crudeli , che sagfmcava-
bo all ’ onta , ed alla disperazione 1 lor© stessi
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parti ,,, esemp) che hanno fatto più d* ima .volta
fremere T umanità. ' ■ *•' •’
" • ■ .

'Trovasi rie! 'primo cortile, ima fabbrica se¬
parata ' “dal -. resto ' dèli’ '-edilìzio, ' È1

qui ov ’ ;è ■
stabilita la Scuola Qìinica ,

' è dove uno de ’ più;
gran Medici dell’ Eiiropà Massimiliano Sfoll A &va
le 1lezioni.

" di - questa -parte tanto ; importante della-
Medicina , e della Chirurgià. E;bbe per succésM
sore il Professore Rcinleia , sinché 'nel' 1790 gli
vejang sostituito il Dottore Giovati - ' Piètro . Frank '?
Consigliere-' '

.Aliiìco dì S .
' "M . J’I - C soggetto-' assai

cognitO ";alÌa .; RépubbMca Letteraria "per . eccèllenti'

scrittiiìi 'Medicina , che gli hanno acquistato là
gloria “if .essere ascritto tra i più grand’ uomini
M suo secolo’ a) , ' In ’ questa .fabbrica composta

' è) Il Dottore Gian - Pietro ffiank è uno de’ Medici più
insigni di-,

' Vienna .
' Nacque ' in Germania , e fu priV

. «ia Proto - Medico del Vescovo di Spira , poscia"

Venne al; servigio della Casa «f Austria . . Dopo cf'

sivere esercitato con sommo onorelecarieliediBi -
■ Vettore - della Facoltà ■Medica e degli 1 Spedali ai

ratta la Lombardia Austriaca , eli 'Direttóre dello
Spe'dàLmàggiore di Pavia , e "di Professore , insieme -

. eli Medicina pratica in quella I . R . Università , venne
.dall.’ Augusto Monarca Regnante estuato a - Vien¬
na , e promosso alla Carica di Diretto/e Generale: ,
degli Spedali .di questa Capitale , e di 'Professore di
Cllnica.

" Le ' sublimi .' opere , còlle quali lià con
gomma erudizione e ' dottrina illustratala scìenzsi
della " Medicina ». gli hanno" V buòn diritto valso I

suffragj di tutta l ’ Eùropày socio già delle più -ceV
lebri Accademie della •medesima , ed hanno felice »

■ménte , non -solo,contribuito al progresso ' de ’ lumi -iti -'
'
quella scienza , quanto alia " gloria d&ila -Gerniàhfà-
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ili due . piani v* ".hanno le sale ' per . gli Ammalati ,'per la Scuola , e Biblioteca, ' ed altra parte serve
ali ’

alloggio de5Professori . .In ogni ' mattina , dal¬
le § alle 9 tengo n si ' le lezioni teoriche , e dalie
io -alle , il te -.lezioni prati eh è , -

.La - cura , spirituale appartiene , ab Padri Con - ,
■ventilali , il . cui Convento,- è appuntò di. .rim-
petto alF ..Ospedale , . 1/ «ispezione generale poi -
di -tutto P Instituto è affidata al suddetto Con¬
sigliere - Frank , V ’ hanno quattro -Medici .primari
> -quattro . Chirurghi •.•prkparj sotto ,-de ’ quali .di¬
pendono nella rispettiva , classe , i - Medici , .e.
Chirurghi addetti aiP .Ospedale , e che seno pure
ivi -tutti alloggiati . - Avvi infine la Cancelleria ,
che presiede a tutti gli-.- uffizj economici situata al

-destro fianco del -primoi .Cortile a -pian terreno ..

sua patria . Ecco ih catalogo dèlie opere da lui
pubblicate : • : 1

D.electtis Opesculoium Medicorum — Llpsise 1780./ ---'
in g .

Sistema di una compiuta Polizia Medica scritta in te¬
desco ir- Manheim 1784. — Volimi . IV . in gv

fiso d ’ Ecole Clinique — Vienne 1790 , tradotta i«
Italiano dal Dottore,Luigi Careno —- Crefpoua .i^ ò.

Opuscuìa medici argtime.nrf ant^hac seorsim edita mme
■colletta — Llpsise -1790. in 8 - .

'
Epitome de curandis hominum morbis •— Favi* 1792 .
Tre Disertazioni versanti sulla Medica Facoltà — 1 ) Pro¬

getto di una Scuola Clinica. \ %) Progetto per f ere¬
zione* di -un Collegio Medico Chirurgico in Pavia
3 ) Regolamento farmaceutico per la Lombardia Au¬
striaca tradotti? in Italiano — Lipsia 1794.

Piccoli scritti di materie pratiche tradotti dal latino in
tedesco da Giuseppe Èyerel — Vienna 1797 .



'Yeglia all ’ ingresso ptóecipqle di quest *
. Ospìzi »

fin Guardaportone vestito con livrea di Corte.
4 . L 5 Ospedale de ’ Pazzi è situato nel

mezzo de 5 due Spedali Civico , e Militare in una
piccola eminenza vicino al rio detto -Aister.
Questa fabbrica è un altrò monumento, delle;
sollecitudini del benefico Monarca Giuseppe IL
destinata in asilo a., quegli sventurati che perdono;
il lume della ragione . 33iviso egli eli costruirla
sul disegno di quella di -Liùndra denominata Bed- '

lem da lui preferito , ■ ma 1
’ esecuzione non

corrispose al suo »divisamente . Non pertanto è.
'

meno bella , nè meno applauditi .
' L ’ Architetto-

fu -il Capitano jQrenevaG 'Vdtto la cui direzione fii,
fabbricata nell ’ anno 1784 . La mole grandiósa

. di questi edifizio; costrutte) a forma di "una ' torre -
?
-

il ci|i esteriore ' più alto pero , ma meno vasi#
rassomiglia al celebre Anfiteatro di Verona co¬
nosciuto sotto il nome di . -Arena presenta ' posi¬
tivamente l ’ aspetto d1 un terribìl carceréi ' : Un '4-

..piccola porta chiusa dà un,
'alta - ferrata "' ne*

dà 1’.
'
,ingresso . ' E' composta dì ' cinque piani, ,

ciascun de’ quali comprende 28 Camere. in
ciascuna d ’ esse v ’ hanno due letti , ed ognuna è
chiusa da due porte una di ferro , e P altra di
legno , alla metà della quale evvì «un ' cancello
di ferro , per dove sì può gettar lo sguar¬
do . Queste Camere non mancano però d?
ària salubre . Un corridojo conduce attorno del¬
le medesime. Un cortile troppo stretto e cupo
.situato nel mezzo delia torre serve di passeggio
a quelli , che sembrano ' vicini a ricuperare il
primitivo loro'' stato , ed a quelli ancora che nel¬
la loro demenza - conservano «p certo stato d’



'umor placido s, è .mansueto ;, Attórno 'della torrè
diviso in due parti liavvi ita orto che serve alla
buona stagione per ricreare questi sventurati ';una parte serve per gli Uomini , e l ’ altra per lè
Donpe .

Queste infelici "creatufe , /a cui debbo f innm
ìòità il piu vivo sentimento di cordoglio , divisè
dalla classe degli altri uomini per la perditadella ragione , hanno 'qui nel più accurato tratta¬
mento qualche compenso in sì grande sventura y
©pera d’ un Sovrano ^ le cui cure furón utili -a'tutte - le classi de ’ -$ubi Sudditi .

Contanst ‘oggigiorno circa -250 indivi¬
dui . Sodo - divìsi ió tre classi * La - prima pm
-ga un . fiorino > la seconda mezzo fiorino , e ' la

- terza dieci carantan !» -Sottè "
questa teVz .a clas¬

se vi si comprende pure -Ógni classe di per - -' ione sì dell ’ uno eli e déJP altro sressb , a cM
la "sorte è ''stata . a\%ra dì beni di fortuna '>, ■t

Viene pereto 'mantenuta gratuitamente co ’ redditi'■dei fondi assegnati a ' questo Spedale . Sono eccet -
filati da 'questo - luogo i Sacerdoti v 'che vèiìgohò

/ rinserrati ' in camere a "parte nel ' Convento da7
"'Frati della Misericòrdia ' nel Sobborgo 'LeépolÈ*
*tadt a) .

La Direzione di 'qùest 'ò Spèdalte pòh e forine
"itìi dipartimento annesso alio Spedale

’UniVersale*
. :è disimpegnata dal Consigliere - Pietro 'Frank -,Ti -risiede £ òi . petmaftestemente un lùspfettore *U ’ e aìtresLChirargo -, in '

fcggi il ' Sig , -Lang .. V*
•tramilo cinque infermieri biffe altri Inservienti ,
ciascuno de 7 -quali -ha allodio in «co de ’ mmpM--



Ilo .
-

piani ne! mezzo : della stessa torre, . la cui bà,*.-
mera corrisponde aì . .Corri doj .o., .- -
A '

-X/ingresso è guardato da un Guardaportone
'eoli livrea di Corte . . . . . .

'
,• .. .5 . JLa Casa degli .

'Esposti * ossia , der

Fanciulli . ritrovati , os siano Spurj , è situata nella
Contrada detta ’licmalseriinie al Nume "in 8

’
,- rim - .

petto , appunto all 5 Ospedale Universale . En erèt> ■
ta nell 5 -anno 1 ^88 dall ’

. Imperatóre Giuseppe: IL,
per - raccorrè , e nutrire que ’ sciagurati figlj d J fin

proscritto commercio , . che veggen Ta luce dei

giorno nella Casa delie . -partorienti stabilirà nel
suddetto Ospedale , oppure che vengon ritrovati
nelle pubbliche strade , od in qualunque altro

luogo . , X/ edilizio è d5 una costruzione assai bei¬
la , q comoda . Ha tre piani compreso il pian
terreno , . ciascun de 5- quali racchiude tre '

gran :
sale , ove stanno le JSTutrici co ’ loro Allievi . Havvi
poi un piccolo Giardinoche serve di passeggio ,
e di ricreazione alle .Nutrici -, le quali co ’ lor Al.-- .
lievi vi vengon .a prender aria * essendo , loro di - ..
Leso , d’ uscire da questa Casa -- durante il tempo, .;
del loro \ servigio » : Il numero stabile delle Nu * .-

tri ci ascende a 4 $ . .-Viene però accresciuto a.
porma del bisognò -. Calcolasi , a 1800 fanciulli
che in CiascUn . anno vengon qui . alimentati e nu¬
triti . . / .v ' •

' Quesf ìmtìtuto è diviso in quattro classi .
'rapporto al pagamento degli Allievi .

' La prima
classe paga/venti sette fiorini , ed . e per

'
-que 5 che

nascono nell ’ Ospedale in una Camera a parte ,
■e per tutti queili .-infrae , per i quali "vuoisi da ’ sco¬
nosciuti loro Genitori somministrarsi .un tale prez - ■

| p . La .seconda classe paga dodici fiorini , e .coni, -
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'
prefitte qUe

’ -fàncmliì, ' : ch 'e soii trovati -sulle strè *.
•ile , o .nelle Case ., -per i quali è - obbligato dii
Sovrana Legge il 'Padrone del luogo a pagare il
prezzo dell 9''aliménto .. La terza classe paga sei '

- .fiorini ,
'
qd in essa veagon

' ammessi qiié’ fì’gljfiche
Vengon al mondò ■ nella Casa delle 'Partorienti
nelP Ospedale Universale , che sonò è - della se¬
conda , ,o della,tèrza elèsse -toìà , pure stabilità .
X 'a - quarta classe infine raefchlude tutti '

.quelli che
•-formano egualmente la quarta classe nella sud¬
detta Casa , delle Partorienti, , e che sono per
conseguenza mancanti tì ’

Ogni provVedimento -,
siccome anche i figliuoli delle stesse Nutrici . .
Crescon ivi sino ad una certa età questi miseri
fanciulli , quando vengo

’
ìi dappoi , passati all 7 Or¬

fanotrofio nella . contrada . .detta Wéhringergasse $
ove se tie tiene pii esatto Registro :pe .|; /rispondere
a '

qualùnque richiesta '
;. QrfeSt’ Instit .Utb è sotto 11

immediata direzione del Direttore Supremo dell 5
Ospedale,Consigliere ‘Gian - Putto ìd&. Mrjank gmà
liavvì nella Messa Casa un Inspettorè èco ’ Subài-
teftii , *che .-Vegliano alla disciplina èd "àlP 'tecoiio -

-Mtià .dello .
'Stessè . & puf questo imé 'di '

quegli sta¬
bilimenti tanto utili aìP umanità , tanto -necessari
in ' una Metropoli di ' si gran popolazione , chfe
,Onorerà mai sempre la memoria del Sovrano siici
Fondatore »

' ^
. ■ 6 . Là Chìesà dedicata .alia SSma . -Xb .iki »

Xa ■àppàrtiètìe . al Convento de ’ Padri .Conventuali
dì S 'ari Fmh $&$"€$«_

' h * orìgine , dell ’ una , é . dell 7
..àltrO è dovuta alla ,

'cirfcos .iatìza tfi essere qui ve¬
lanti dalla Catalogj | à i Padri delia Redenzione
degli Schiavi detti ancora Trinitario e singolar¬
gente la . Vienna - denominati Spàgnuoli . 'Rianc &
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jper distinguerli
'

dagli altri -Religiosi ' ' Benedettini
detti Spagnu <M Ferì , gli uni e gii altri verniti
dalia Spagna. Fu sotto il regno del . religioso
■JdGnaroa Leopoldo I . die quest’ Ordine Regolare
non senza grand ’ istante . e non senza gran con¬
trasti ottenne infine di “essere - stabilito jn Vien*
pa a). Âssegnato venne dal ' Magistrato Citrico
questo luògo per costruire la Chiesa , ed il Con¬
vento . Si cominciò la fabbrica del Convento
pel 1Ò90 e ne gettò la prima lapide lo stesso
Vescovo di Vienna Conte Ernesto de - Tmutsofi »
che avea con prospero successo protetta la cau-
fa di questi Religiosi presso il Sovrano . In#
tagliata su d ’ una croce di pietra sepolta assieme
«olla prima

’ lapide sta la seguente inscrizione ;

finito Domìni MD 'CXC . Die . XXIV * Maji
fait ’-positiis iste Lapis , in Constructioneifi
Conventus Fratrum Jdxca.Icealar uni Ordì - .
nis Sunctissìmte Irmitaiù Redemptionis

■Captivorum .
Fabbricati ' dapprima il’ ‘Convento fu rivoR

to il pensiero alla Chiesa. Lo stesso . Cesare '

pose la prima pietra di marmo nel dì ig . Aprile
del 163 -5 su della quale, vi fu incisa, la seguente
^ascrizione:

£\eo.poldiis * I * Roman . Imp . SemperXngiistuK
- ■ Ceu. -

XlterJTacah , Vrimum . Lapid &m...Limo . D '
empio*

Collocami * In . Ditiilum.
Die , X Vili Aprii . MDCX 'CV.

a) PalmrsHn TheiflL Kapkd %$ . Pàg , -5*2,



a *
L’

inipèratóre Giuseppe lì . avendo nell’ àn-
Ito 1784 soppresso in tutta la Monarchia (jùést’’
ìnstituto Religióso , è quindi espulso anche dà
Questo Convento, vi stabili allora i Padri Votive/^
inali j òhe dapprima abitavano ih Città nel Con.
vento presso la Chièsa della Madonna della Bévi
dichiarata dappoi là Chissà italiana a) . Per
siffatta Sovrana Disposizióne appartiene préséEU'temente qtiéstò Convento e Chièsa a ’ Padri Con-
veti ! unii , che sòtìd nel tèmpO stesso CoadjutòridélPafdcó *

’il quale alloggia nel pian tèr-rèno del
-Convento stésso. -

La Chièsa è dì éempìiée àrcbitettiirà , Là
facciata esteriore è Ornata di due torri laterali *e »el mezzo della stessa havvi i’ orològio . Li-
teriothiente poi vi sodo Sei Cappèlle i è due Al¬
tari di' fianco all ’ Aitar maggiore , thè in tuttoformano nòve Altari . Il quadro deli* Aitar tóag-
gìofé rappresèntantè il Fondatore dell’ Ordine' de’ Trinitarj ì A. Feliéè de Valois , benché smar¬
riti MahO i colori della pittura , offre tuttavia
helf arniónià delle sue parti , nella composizione-
e massime nelle teste le tracce d ’ un pennello
pregévole . L 5 Aitare , è tutto dì marmo . , Ai due
angoli del Santuario stanno collocate le ' due. sta*
tue in marmo bianco dèi SS. Felice dà Falois, et
Giovanni dè Matha . Adorasi nella Cappella se¬cónda alla parte destra dell’ ingféssó Un . simili"
lacrodi Gesù Cristo di ^stimàbile lavóro , celebre^
per tanti miracoli .

La fabbrica del Convento è divisa iràdue piani. Al pian terreno v ’ hanno gli uf¬
fizi econòmici * cioè * Refettòrio i cùdnà tc .

. ——< -■...i.f ; .1,̂ .. ri i,u... iii iiìir ijìi.irirì
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Nel -pianò' superiore - V hanno le celie dè* Ée«
ligiosi ridotti oggidì ad un ristretto numero. ‘ Ivi
è - pur “ove vedasi in due belle sale elé.gantementè¬
ordinata la Biblioteca provveduta d ’ una s'c'eltà
collezione d’ opere d ’ ogni classe scientifica-, e
singolarmente d ’ antiche edizioni . Si passa poserà
ad osservare in altra parte un Museo , che 'co'h*
tiene una '"Raccòlta dé’ tre Ée'grii della Storia Na¬
turale diligehtetoente non trteho che con mólta
aggiustatezza distribuita .

Quindi poi osservaci Itn Giàrdinò eli suffi¬
ciente estensione^ che serve di passeggici a ’ Relb
giosL \ .

y . Il Pal 'Azzò appartenente a S . E . il Conte

Eugenio de Schònòorn è “situato nella Contradà
detta "Hérrhgasse al Num. 49 . La facciata è di

igusto -antico . Vieppiù soddisfa là maestà dell’

interiore , ne’ cui appartamenti spicca la ricchez¬
za , ed il buon gusto dell5 Illustre famiglia , chélo

possiede . Vi si ammira al piatto nobile una coh
lezióne di pitture non menò osservabile per là
quantità , quanto singolarmente per il prègio ,
bellezza , e valore delle opere. ET composta di
circa 600 cfuadri distribuiti in otto càmere . 1

più celebri artefici delle Scuòle Italiana , Fiam¬
minga e Tedesca hahno qtìì pure de ’ parti più
sublimi del vago lor pennello . Una Diana , ed
un Ecce Homo di Guido Reni , il Martirio di San¬
sóne tradito da Dalila di Rembrandt Fan Rhyn a) j
il Ntfltuno e Teti , e la Nascita di Venere di

*) Quest© Quadro
' è Stato incise a ballino da Ferdimn*

do Ltmdertr *
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'
Pief .Pàolo Rub'ens »)

*

* tm Cupidò 'd* Antonio Pian *
Ì)fck , due Ritratti di Rosalba Carriera , due qua¬
dri di Wanderwerff , un altro di Davide Temersi
le Cacce di Hamilton richiamano a preferenza
lo sguardo dell ’ osservatore , quantunque non sia -̂

no meno degni d’ attenzione tant 4 altri , che per
brevità si passano sotto silenzio . Quest ’ inap¬
prezzabile tesoro di pittura raccolto in gran parte
da due illustri Antenati Sehùnborn Elettori dì
Magonza oltre il perpetuare la loro memoria
serve nel tempo stesso d ’ ornamento a questa Ca¬
pitale , d ’ utilità agli Studiosi , e di gradito pas¬
colo alla curiosità degl ’ intendenti .

Si,passa quindi ad osservare , il Giardino *
Dividasi in due parti , Puna è coltivata , e P al¬
tra serve al passeggio , ed alla ricreazióne »
Questo palazzo merita a tutto diritto d ’ esser
‘Veduto *- .

g . Ii ; /ÌPalàzzò appartenente aì Prìncipe -
Giovanni .de Liechtenstein secondo - genito di quest *
illustre stirpe è situato nella Contrada detta HanpU
strasse al Numi 107 . 1? opera dello stesso sud
possessore , che ha voluto qui formarsi un sog¬
giorno di amenità . Yi si osserva un apparta¬
mento ornato con tutt ’ eleganza , e sontuosità %
donde dominami collo 1sguardo da una parte la
Città , e eli rimpetto le vicine colline . In una
sala contigua all ’

appartamento privato veggonsi
È1 piccoli quadri ornati di cornici dorate ; vi

H 2
- -- iai—:- ;- *- - - .- -- - - -

*0 il prifiìo di ' questi
'dite Quadri è stato ' incìso a bui»,

lino da Gimcómb Sehmuizer Direttóre della Scuoia,
ti ’ Itìcisidne .nella I . fi , Accademia delle Bèlle Arti#
fed il secondo fu inciso da un suo alunno a nqgpu»
del disegno del -medesimo*



"Sono disegnate le .Battaglie dell’" ultima . Quertà
tra f Austria e la Francia , nelle quali lo stesso

Principe ha saputo cogliere delle palme gloriose#
che hanno stabilità la suà gloria . Alla parte
oppòsta che guarda il mezzo giorno havvi un

lungo salone * adornato dì pitture allegoriche ,
ove vengono serbati , e Custoditi io tempo d’ In¬
verno i vasi de’ fióri, che servono d ’ ornamento
al Giardino . Niente di più grazioso che questo
luogo , ove anche nel più rigido inverno posso¬
no ammirarsi i Frutti della vaga natura . Alia

parte , Settentrionale del palazzo sta di fronte il
Giardino vagamente disposto . A Canto poi evvi
la scuderia fabbricata nel miglior ordine , ovè

capiscono 24 Cavalli # ciascuna piazza de’ quali
è provveduta d ’ una vasca d’ acqua , che serve
ad abbeverarli al debito tempo . Situazione ag¬
gradevole , salubrità dì luogo y eleganza nel di¬

segno della fabbrica ; màgnificeùza nell’ interiore
sono i pregj distinti di qhèsto soggiorno cam¬

pestre .
LÀ Scuderia - è CàVà -llerìzzà del

Principe Regnante ‘JVicola de Esterhazj Sono si¬
tuate in un vasto edifizio segnato col Num. 173 .
vicinò al suddeécrittO Magazzino militare . Le
Scuderie contengono circa 150 Cavalli scelti dal¬
le Razze Stabilite sulle vaste possessioni di qué¬
sto Principe in Ungheria. La Cavallerizza poi
è di forma veramente grandiosa . Ivi silole lo
stesso Principe addestrarsi negli èsércizj à cavallo .

i o . V Imperiare - Règia Fabbrica deb -
tE ÀrMi (3) è situata nel Vasto edifìzio segnato
col Num, 178 , che vedesi all ’ ingresso nella Con *
trada detta , Wdhringergas.se,



L 5 Imperatore Giuseppe IL , di cui riscon»
fransi ad ogni passo opere .deli ’ impareggiabile
sua: sollecitudine -singolarmente poi negli edifìzj
addetti al mestiere , della, guerra , rimosse dal
Sobborgo Leopplcl &tadt , qye dapprima trovavasi *
una fabbrica d ’ armi tenuta in. appalta , dal Sig.
de Balchensteìn , obbligato , a fornire a determinati
prezzi le a^mi ' necessarie alle, II . RR . Armate , e
qui stabili questa manifattura tanta importante
per sì gran ]V|..Q,narchia sotto . la direzione del Mi¬
litare . Quest ’ edilizio. , la . cui elegante, facciata
è .posta appunto., verso, .fa suddetta . Contrada , ed
ove soqq, distribuiti gli alloggj dei due . Direttori ;,
e degli altri Impiegaci militari . , apparteneva ai
Conte Tmdppo de . BatthiaPX» da Cl*l acquistò
il prelodato .'-' Cesare nell ' anno, 1785.. Alfa diritta ,
del medesimo, egli cosirusse tutta quell ’ Ala* che
posa alle mura, della sopppessâ Chiesa detta di
<S♦ Maria di Monte Serbate, e che guarda la Spiana - ,
ta , in .mezzo della quale, bayvi il principale , in¬
gresso. Forma ' questo fabbricato , un, circuito dì
considerevole estensione , che. interiormente,, poi
Tacchinde pii ampio . Qortpe . l | eir indicata Ala
alta , di due piani stanno collocate , le -fucine ad »
dette .-alla fabbricaziqne . delle,' a.rgai,/ provvedute
di tutti \ necessarj stromenti , e d ' un corrispon¬
dente numera d ’ Operai . Queste fucine sono di¬
vìse in dodici sale . Nelle sale del piano infe¬
riore Veggonsi i fabbri a temprare col fuoco il
ferro per addattarlo al proposto lavoro . Si
passa ad altra sala , e qui veggonsi a ripulire le
canne , che vi vengono trasportate dalla fabbri¬
ca di Steier città dell ’ Austria Superiore , ove
havvi ancóra la miniera del ferro . In altra sala
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quindi §i lavorane i fusti di .legno . Nei piane
superiore diviso in sei sale separate le une dall©
altre , die comrrmnicansi però lutto presso , veg%
gonsi lavorare tutti i pezzi chè compongono il
fucile , la carabina e la pistola con una distri -,
buzione sì esatta , e con tale ordine , che desta 1*
ammirazione degli osservatori . Non è meno ira*
pegnata V attenzione dalle armi che vi si fabbri -,
cano quanto dagli stromenti e dalle diverse
macchine , col sussidio delle quali viene esegui *
to il lavoro e con somma celerità e colla piò
precisa aggiustatezza . Trattasi d’ un capitale
di valore inapprezzabile , li numero degli Ope¬
ra ] ascende in oggi a 350 , e ciascuno d * essi è
pagato non a giornata , ma a ragione di lavoro .
In ogni anno vengono fabbricati circa trentamila
fucili . V ’ hanno oltre questi ancora altri fabbri¬
canti d ’ armi qua e là stabiliti ne’ Sobborghi , f
quali sono accordati di fornire i loro lavóri a
questa I , R . Fabbrica. Allorché è intieramente
montato il fucile viene sottomesso alla prova
Circoscritta dalle regole , e quando tutto è ap¬
prontato , e che è formato un numero sufficiente
d ' armi , viene trasferito all5 1. R . Arrenale Grande%
da cui poscia sono provvedute le li . RR . Armate »

La Direzione Suprema di questa fabbrica è
esercitata da S . E . il Feld - Maresciallo Conte
Giuseppe de Colloredo Direttore Generale dell1

Artiglieria - L’ inspezione del Meccanismo è af¬
fidata al Sig , Decani soggetto assai esperto in
quest * arte , che occupava eguale impiego nella
fabbrica di Malines . Presiede j>oi alla direzione
interna ed èconomica colla qualità di Direttore
| 1 §ig . de Seìdlsin Maggiore nelle II . HfL Ttupjpê
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che . aìlp qualità , eli - bravo Militare unisce le pili . ,
profonde cognizioni della Meccanica , e delle Ma¬
tematiche . Oltre i nominati due soggetti v ’ han¬
no ancora altri impiegati dello stato militare ,
che disimpegnano le incombenze della Cancelle¬
ria , Munizione , e Cassa , che formano appunto
la Direzione di quest ’ / , IL Fabbrica ,

Ufi Guardaportone veglia all ’ ingresso . prin¬
cipale dì questa fabbrica , e da entrambe le parti
stanno .. le sentinelle di ttuppà regolata , che danno
a conoscere , essere questo un Dicastero Militare ,

io . L . Imperiale dlEGRt Accademia ^MiV
IMITARE GlOSEFFINA DI MEDICINA E CHIRUR¬
GIA è uno de ’

più gloriosi monumenti del regno
dì Giuseppe IL Questa Monarca inteso , a , feli¬
citare in ogni rapporto . ì Sudditi suoi , a, promo¬
vere gli utili progressi delle cognizioni umane ,
siccome principalmente a riparare il pernicioso ,
disordine , che produceva alle Armate la mancan¬
za d ’ abili Medici , e, Chimrgi Nazionali , costret¬
to il Governo ne ’ passati tempi di mendicarli ,
dalia Italia , ó dalla Francia , addotto il proget¬
to fattogli dal Cavaliere Giovanni Alessandro
Brambilla di erigere un . Collegio , ove . particolar¬
mente ,venissero ;, istruttique

1 Giovani che abbrac¬
ciar volevano la Carriera delle -due . Facoltà Mf e*
4ica , e» Chirurgica , onde formare degli Alunni
esperti in si importanti scienze tanto al servigio
dello Stato Militare quant ’ al Civile . Nell ’ an¬
no 1734 acquistò Cesare co 5 denari del propri ©
peculio un vastissimo terreno assieme del Palaz¬
zo e Giardino appartenènte un tempo ai celebri
Baroni Strudel , ì cui nomi stanno segnati coft
tanta gloria ne’ fasti della Pittura , e Scultura
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Alemanna a) , e gettò i fondamenti di quella ini-
mensa e maestosa fabbrica costrutta sul disegno,
del famoso -Architetto Pier Paolo Marino di Mi¬
lano , che oggidì ammirasi eterna testimonianza
della munificenza di Cesare , e dello, zelo del Ero -
motore » , .ali ’' uno ed all’" altro de’ quali debbe la
Monarchia , io Stato la Patria infine un sì utile
ed importante Instituto , ' •
./ . . • Sulla facciata , che unisce eleganza e maestà»

■innalzato/vedesi lo Stemma Imperiale , sotto del,
quale leggesi su lapide di marmo a caratteri
d ’ Oro scolpita la seguente inscrizione :

Munificeritia . Auspiciis «
Jmp . Cees . Josephì , II %"

- ‘ “
*

Seho la. Medico - Chirurgica,
Militum . Morhùo EU Vylnpribus. Curqndifi

Sanandisque ,
Jnstituta „/

Aede . Et . Omni. Suppelleciile«
Salutari r, Artìs .

Instructa ,
Anno . i ? t & MJDCQlJCXJCVi

Quest’ Accademia venne solennemente aper*
ta nel dì 7. Novembre 1785 , nella quale circo-
stanza il suddetto Cavaliere Brambilla recitò nella
sala accademica una dotta orazione latina in¬
serita negli Atti dell’ Accademia b) .

a) Vedi —• Gap. X . Art , 17 . Belvedere ,
i ) Vedi Aeta Accademia pes . R . Jcsephiaa Medi»

co - Chirurgica Vindobonensis Tomus I, Vindobpiî
apud JRudolphuin Gràffer & Soc . 1787 .



Le costituzioni di - quest’ Accademia relative
pqn tanto alle scuole , alle Lauree Dottorali , ed
#11’ economica direzione, siccome per i Chirurghi
dell5 Armata , furono stese dallo- stesso Cavaliere
Brambilla r che fu dal Sovrano nominato Diret¬
tore e Presidente della medesima , unendo così
questa cospicua Carica alle altre di Proto . -; Chi*
purgo Generale delle Armate , di Medico e Chi¬
rurgo del Corpo di S . M . I . j di Consigliere Aulì»
pò , dalle quali venne nel 1791 giubbilato , con¬
servando però sempre gli appuntamenti .

Quest ’ edilìzio, che occupa un immensa esten¬
sione di terreno , composto di tre piani dividesi in
tre parti . La prima parte comprende il Collegio
degli Aluntù coll’ Alloggio de ’ Professori ed In¬
servienti ; la seconda parte poi comprende la?
Biblioteca , il Museo, di Storia Naturale , i (rubi¬
netti degt Istrumenti , e Preparazioni in Cera , P
Anfiteatro Anatomico , e la Sala della Società Ac¬
cademica ; la terza parte infine racchiude lo Spe¬dai Militare col Giardino Botanico delle Piante
Officinali , Speziarla , e Laboratorio Chimico.

Parte I . Il Collegio degli Alunni restò fis¬
sato al numero dì 200 . Ve 0’ hanno stabilmente
cinquanta , trenta de ’ quali conseguisconq 12 fio¬
rini mensuali , e venti poi ne conseguiscono sei.Nella classe de ’ primi sono ammessi quelli che
sono bensì nazionali , ma provvenienti dalle cir¬
convicine Provincie ; nella classe de ’ secondi son
compresi que’ che sono nativi di Vienna. Rima¬
ne però a carico di questi 50 Pensionati P ali¬
mento che loro viene somministrato ad un discre¬
to prezzo circoscritto dal Trattore ivi stabilii#
per Sovrano Ordine , ed Altresì P acquisto degli
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gtromenti loro particolarmente necessari nello
incisioni per esercitarsi nell ’ Anatomia pratica, .
Vestono un uniforme consistente in abito di co¬
lore turchino grigio , e sott ’ abito rosso . Hanno
Y alloggio nella stessa casa •ai pian terreno .

I Professori destinati ad erudire i Giovani
nelle opportune cognizioni pratiche e teoriche di

queste due Facoltà sopo sei . A ciascuno d ’ essi
è assegnata la seguente rispettiva classe • cioè il

primo V Anatomia e Fisiologia ; il secondo la
jPatologia , Materia Medica , e V Instituto Chirur¬

gico ; il terza le Operazioni Chirurgiche ^ Ostetrì¬
cia , e Chirurgia Legale ; il quarto le prelezioni
medico » cliniche ; il quinto la Chimica , e Botani¬
ca , ed il sesto poi chiamato Prosettore insegna
ì Princìpi elementari di Chirurgia , ed Anatomia
ai giovani studenti dello Spedale. Per decreto,
di S . M . I . i cinque primi Professori sono tutti

eguali di rango , e sono decorati dell’ onorevole
titolo di Consiglieri di S . M . I . R . A , e del grado
di Supremi Chirurghi dello Stato Maggior Milju
tare . In vece della toga nel tempo delle lezioni
pubbliche essi vestono P uniforme militare del¬
lo stato maggiore. Le lezioni vengono date
in lingua tedesca , @ durano qn ora . Il corso,
scolastico è determinato a due anni , al termine
4e* quali il Chirurgo sottomesso in pubblica sala
ad uri rigoroso esame , dall ’ esito del quale ri¬
sultando la sua abilità , gli viene conferito il gra¬
do di Dottore in Chirurgia , onorevole preroga¬
tiva insti tutta dall ’ augusto Fondatore con Cesa¬
reo Decreto segnato li 5 . Aprile 178 d , e gli
viene altresì alla prima vacanza conferita una
piazza di Chirurgo nei . Reggimenti,



Parte II . La Biblioteca quanto bella per V
ordine elegante con è cui disposta , altrettanto
rimarchevole per l’ utilità di questo scientifico
Jnstituto racchiude una doviziosa collezione di
libri attinenti alle scienze della Medicina e Chi¬
rurgia , i quali non son meno di un valore ine¬
stimabile in Anatomia , Botanica , e Storia Natu¬
rale per il nome celeberrimo degli Autori che li
composero come per la rarità deile edizioni. So¬
no tutti legati superbamente , e collocati in scaf¬
fali di scelto noce che girano tutt ’ all ’ intorno , ed
offrono una vista imponente . Sul mezzo della
Biblioteca accanto al muro sorge su d ’ un piedi¬
stallo il busto dell5 immortale" Giuseppe IL lava *
rato colla maggior verità dal insigne scultor ro-
mano- Giuseppe Cerqcchi\ a’ piedi del medesimo
àavvi Ja seguente epigrafe :

Josephus li . Augustm .
■

Jiic vero Primus .
Il Museo di Storia Naturale contiene una

■scelta collezione dei tre regni , Animale , Vege¬
tabile , e Minerale , specialmente poi di quella
specie che serve alla Materia Medica , alla Chi¬
mica , ed all’ Anatomia comparata .

'
I Gabinetti degl * 1strumenti , e Figure Ana¬

tomiche in Cera sono divisi in dodici sale , died
delle quali sono al primo piano , e le due altre
al secondo piano . Comprendono una raccolta
considerevole dì macchine fisiche , e matematiche,
un ricchissimo Armamentario Chirurgico distri¬
buito in varie classi di splendido lavoro »
una rarissima ed abbondante collezione di eccel -
lenti pe ^zf patologici frutti delie accademiche
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osservazioni sì naturali , che in cera rappre -*
« cotanti la maggior parte delle esterne malattìe ;
tutti i bendaggi, e le macchine immaginate per le

operazioni chirurgiche ; una collezione immensa dì
feti naturali e mostruosi ne’ varj stadj della gè»
aerazione , di scheletri rari ed interessanti , ed
una quantità innumerevole di ossa in istato mor-
boso , ed infine poi , ciò che richiama la più im¬

pegnata attenzione , comprendono i preparati
anatomici in cera travagliati dai celebri Anato¬
mici F Abate Felice Fontana , e JMosca 'gni dì Fi¬
renze daddove furon qui trasportati , e che sono
divisi ih sette Gabinetti , che formano appunto
la scuola d’ Anatomia , e d ’ Ostetriccia , V ultima
delle quali è situata in due Camere al secondo,
piano . J6" singolarmente ad osservarsi la sala
duodecima , ove stanno raccolti in sedici nicchie
le figure naturali in cera , che danno a eOA®-
scere il sommo merito de ’ nominati Scultori ana¬
tomici . Tutti gli enunzìati oggetti d ’ inapprez¬
zabile valore , di lavoro il più studiato e raro ,
degni veramente della più grande ammirazione
son collocati in armadj di noce pellegrino dorati
con gran cristalli intrecciati dì eleganti lavori ,
che tutt ’ insieme rendono meraviglioso l’ aspetto
dì questo tempio della natura , monumento pe-,
rwrne della Cesarea Munificenza.

L ’ Anfiteatro Anatomico, che sta appunto
nel mezzo della fabbrica , e divide in due partì
eguali gli accennati Gabinetti , è una gran sala
architettata in* forma teatrale cinta all ’ intorno
dì scalinate , ove siedono gii Alunni ascoltando
le pubbliche lezioni date dai Professori , ed in
cui pure si fanno le incisioni anatomiche dei ca-



llà’téfL ■ Presenta un eolpo d* occhio sorpreft*
dente , ed è all ’ osservatore erudito un oggetto
che gli richiama alla mente i celebrati circhi
ove solca in dispietate pugne far mostra di va¬
lore la prisca Gioventù Greca e Romana .

La Sala della Società Accademica, che resta
In un ala del contiguo Spedai Militare , è consac¬
rata alle adunanze de ’ Professori , e de’ Socj
ascritti all ’ Accademia . Ex ornata dei ritratti del
Fondatore Giuseppe II . , Leopoldo IL , del Re¬
gnante Francesco 11. , del primo Direttore , Pre «
sidente e Proto - Chirurgo Cavaliere Brambilla ,
sotto del quale leggeri appunto P analoga inscri¬
zione Joan . Alexander S . R , I . Eques a Brambil¬
la et?, ter primus , e d’ altri sei $ cioè del Vice »
Direttore Beini , del Segretario Plenck , e dei
membri perpetui i Professori Gabriely , Bocking „
Streit j fora Chirurgo Primario dell’ Arciduca Pa¬
latino ) Schmidt , e Hunczovskjr morto nel 179/ .
Questi ritratti sor! dipinti soltanto a mezzo cor¬
po a riserva del Monarca Fondatore che è rap¬
presentato irt grandezza naturale , e sta sul mez¬
zo degli altri . Leggesì sul fondò ad un lato de!
quadro :

Salus puhlìcd suprema lex . 17. & S .
Le Sessioni che ivi tengonsi in determinati

tempi son impiegate nel leggere le Dissertazioni
mediche , chirurgiche ed anatomiche compilate
dagli Accademici p per esaminare quelle fatte su*
quesiti problematici proposti dall* Accademia
stessa , per decretare! i premj à chi meglio ha
saputo trattare la questione , ed infine per dis¬
pensare i Diplomi d ’ aggregazione ai soggetti di
sommo merito nelle due Facoltà tanto Nazionali
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che Esteri , Dividonsi perciò1
' i membri di quésti

I . R . Società Accademica iti tre classi , cioè Fìssi}
Socj e Corrispondenti . Il numero dèlia prima
classe è dì trenta , quello della seconda e terza
è di venti . Nella prima Classe sono ammessi !
Professori dell ’ Accademia , i quali unitamente
allo Stabs t Chirurgo dello Spedai Militare con*
stituiscono appunto i Membri Fissi , che attual¬
mente siedono , ed hanno voto nelle adunanze
accademiche . Sono pure ammessi in questa
Classe i Professori di Chirurgia , e di Anatomia
tanto dell’ Università di Vienna , come dì quelle
dei paesi ereditar] . Nella seconda Glasse anno-
veransi i Professori d’ Anatomia , e Chirurgia del
paesi esteri . Nella terza classe infine vengon
ascritti i Professori e Chirurghi tanto nazionali
che stranieri . Questa società è diretta da un
Presidente , che è contemporaneamente Direttori
degli studj dell’ Accademia medico - chirurgica*
Questa carica cospicua occupata dal suddetta
Cavaliere Brambilla viene oggi esercitata pel
Corso di due anni in turno dai cinque Professori*

Quest’ Accademia per ultimo tiene un ran¬
go distinto colle altre Università degli Stati Au¬
striaci , e debbesi riguardare sotto due diversi
aspetti , quello cioè di Collegio dedicato all*
istruzione dei giovarmi Alunni , che fornisce no*
solo alle Armate , ma eziandio allo stato civile
de ’ Chirurghi sperimentali ed abili , e quello d*

una società scientifica , ove sono aggregati i piu
celebri luminari della Chirurgia ed Anatomia *
che vanta P Europa , iti questo secolo , stabili¬
mento , dissi , che assicura una gloria perpetua

-al Monarca Fondatore, ., ed insieme ali ’ illustr©
’



i
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^ fòftiò 'tore - Cavaliere ÉmtnMUa , che tutta ' im¬
pegna la riconoscenza dello Stato , e che applau *
io riscuote dell’ osservatore .

Parte HI . X’ Ospcdal Militare racchiuso del¬
la terza parte dèli’ indicato Edilìzio è tutto pres¬
so all ’ Accademia all ’ Oppósta parte verso il Pò-
ìterite , chè . tutt ’ insième forma un vasto fabbri¬
cato . - Fu costrutto contemporaneamente accan¬
to dell’Accademia stessa all ’ Oggetto d ’ agevolare
col mezzo degli Ammalati , de ’ feriti , e di quelli
che SVenturamente soccombono sótto il peso - de’
loro mali a’ giovani studenti le Osservazioni, e le
sperieiizè; nègl’ infiniti rami della Medicina , e
Chirurgia , ciocché risponde vantaggiosamente
àllo scopo propostosi in tale instifuzlone . Ev ■
questo addetto allo Stato militare , ed è Capace
di 1200 Ammalati , Ex composto di tre piani ,ali’ intórno de’ quali girasi per Corridoj spaziosis¬
simi , che mettono alle molte sale , in cui som
divisi regolatamente gl ’ Infermi giusta il Reggi¬
mento à Cut appartengono , e dalla Cassa del
quale vengoii pagate le spese occorrenti per
ciascun Individuò infermo del medesimo. Siam
i Corridoj , che le sale sono ventilate perfetta¬
mente col sussidio dì due Conduttóri artifìziali
giusta il metodo d%Bantiltori . Ogni letto è dall9
altro . ‘separato di tre piedi . Evvi pnre in una
Sala a parte - la Scuota Clinica , che serve alle
osservazioni pratiche della Medicina e Chirur¬
gia. Il miglior ordine , la disciplina più accu¬
rata , ed un trattamento assai proprio sono le
qualità che si distinguono a preferenza in quest’
Ospizio sacro ai Difensori dello Stato . Nel
mezzo del Cortile sta collocata la Cappella, che
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serve àgli uffizj divini , è che vìen Veduta . éà
Ogni parte dell’ Ospedale' à commodo degli Am¬
malati . Un Trattore ivi stabilito somministra
le Vivande atte ài nutriménto de" medesimi giunta
le prescrizióni de’ Medici e Chirùrgh U poi
provveduto d 5 una rimarchevole Spezieria col
laboratòrio Chimico. Accanto hawi ancóra il
Giardino Botanico delle piante officinali.

là . - La Chissà dedicata a S . GiovanniÈà ~
Usta è Parrocchia della Contrada détta Wàhrìn*
gergasse, Sorgeva in questo stesso luogo un an¬
tichissimo tempio dedicato a,llo stesso Santo , chè
si congettura essere, statò edificato UelF ànnd
460 da Sé Severino a ) EN fuor di dubbiò però
che esisteva avanti F ànno 11 60 giacché allòr
quando dal Dùca Entìco Jasoffiirgott Hél 11 g 'g
vennero stabiliti in Vienna i Benedettini Scoz¬
zesi , venne ad essi altresì affidata la Cura spi¬
rituale di questa Chiesa. Nell’ anno 15V9 sotto
il regno di Rodolfo IL Venne riedificata in piu
bella formave consacrata nel dì 22 . Giugno dal
Vescovo di Vienna Giovanni GasparoNeubeck b) ,

13 . Il Lazzaretto , che rimane - tutt * af¬
fatto contiguo a detta Chiesa di S . . Giovanni
Batista y fu anticamente F Ospedale degli
appestati j ove venivan condotti e curati quegF
infelici , che erano affetti in tempo di contagio
da morbo sì micidate. Fu Costrutto nel 1540

o) Brévis Nòtitia Urbis Vindobonse a f , Leopoldo Fi-
sóher. Pars I. Caput t? .

'
. Pag . - *31.

I) Fuhrinann Theil . IL Rapitei * 3 . Pag . 480. Leggèsi
il Diploma di Consmazione emanato dal Vescsv #
«li . Vienna Gioiraimi Gasparo NenbécL



dàì Magistrato della -Città, sótto il regnò -di Fer¬
dinando / . a) , e servì nelle tre memorabili Epi¬demie del 1540 , 1679 e 1713 , che desolarono
Vienna , e fecero un miserando scempio de’ suoi
abitanti ò) . In tali circostanze venivano ap¬
puntò dai! ’ indicata Chiesa amministrati i Ss* Sa¬
cramenti a queste sventurate vittime . Divenne
pòscia Ospedale Militare per la (guarnigióne del¬
la Città . O ra pòi è coiivértitò in Ospedal de’
Pazzi , óve Vengono rinchiusi colorò , che menò
alterati di fantasia , e più pacifici fanno sperareil rìpristinamento della loro ragione . Rimane
questi poco distante dalla Torre de Pazzi c) , ed
c pure sotto P inspèzione della MedesimUì

14 . f -t GòNSÈRVAsolilo de ’ roveri VECCHI
d * entrambi 1 sessi è situato nella Contrada detta
Spitalbèrggassc al N . 2 15 . Èra questi 1 ’ Ospe¬dale dettò volgarmente dei forn-aj , Ossia in lin¬
gua tedesca BeckeAhaus , ed in òggi chiamato
P '

ersorgungshaus . Fu fabbricato dal Magistratodella Città nell’ anno Ì &56 , còme attesta l ’ inscri-
Ziòtìe tedesca apposta su lapide di marmo nel
murò , ed era pur questo un altro pubblico asilo
per gli appestati nelle deplorabili contagiOrti .
Sotto il regno di. Giuseppe II . riattato e tendu -
to all* attuale decente fórma venne destinato a
ricoverare que * vecchj d ’ ambi i sèssi oppressidalla misèria ed afflitti da mali incurabili , onde

è) fuhrmàtul Théil II. Cap . XXIIf Pag. 4$g . Leggasi
il Decreto Cesareo emanato da Ferdhucd© È

b) Vedi Dolfin*
#) Vedi Art. ÌV. . Fdg.

1
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.duratitela * lóro vita ay.èfsero im pietoso rifugiò;»
.£*) tìjest\ Ospedale ' conterrà circa cento individui .

'

.provveduti di tutto ciò che abbisognano mè ».
diante un annuo reddito prodotto dai fondi ad¬
detti a .questo stabilimento . , .. < ■ - -

Un ■Oratorio , sta . di timpettd ,..ài .medesimo
dedicato a Rosalia. . , La giurisdizione spiri-
tuale -uppartiene alf '.Abbazìa -de’ Padri Bmèdettì-
ili detti Scozzesi , che vi mantiene un .Cappellano.
Serve questi,non tanto per gl’ infermi, . , a’

, quali
apprestansi gli : estremi uffizj , dal suddetto Cap¬
pellano , quanOànche per il Pubblicò , che inter¬
viene ,alla Santa Messa. , - '

... . . .
,

'
15 . L ’ Orfanotrofio , ossia II Conserva -

{Torio degli Gerani è. situato sul .fondo della
Contrada detta .Wdhringergasse ' ift quel grandió¬
so edilìzio denominato me ’ tèmpi .passati - Spedale
di Spagna, LMmpefadore ■Cario- Fi , , , che col
Regni della.. Germania , d ’ Ungheria,„ .e di Boemia

.possedeva quello àncora „ delle . ,..dùe . . Sicilie f &
che .-quantunque coi. Trattati . . d ’

... Ufr .echt de ’
11 . Aprile 1 .71 $ , della quadruplice Alleanza se¬
gnato a Londra li 2. Agosto. di Vienna
del . 30 . Aprile 1725- .rinunziato avesse, ai legitti¬
mi suoi diritti sul .Trono delle. Spagne. , non. om -
imis .e finché visse il titolo di Re Cattolico -, yollè
segnalarè - la ìpagnanima sua ricoqpscenza versò
tanfi infelici , ehe .sostenendo i diritti del lor Mo¬
narca legittimo , pugnarono per pausa sì giuàta ,:
ed elessero piuttosto di abbandonare il lor suolo
nativo che giurare obbedienza àcì altro Sovrano.
Eresse adunque quest' Ospedale, lo dotò di con¬
siderevoli fondi, ove da ogni spesaimmune aVe-
éa.irasilo '

, e Ricoverò tutti che *0 " gravai?



fUl £eSo 'degli - 'anni p o dà malattìe erano di - Na -.
&ione Spagnuoìa * ■Napoletana * Siciliana , Milav
nese e ; Fiamminga ? . e ftt . perciò denominato Spe¬
dale • dì ■Spagna» -Nel sdì - -.1 .2 , -Febbraro . 1 713 fu
dpto principio a questa grandiosa fabbricache
oggidì àmmira &ij-monumento --che consacra la me .
moria di quelVAugusto ,Menar ea, : il ..quale 'pèl corso
di 29 anni - fece rispiendere -sul , sòglio dè ’ --padri
suoi ima verace pietà , ed uii costante amore pér
i suoi Sudditi , ; f ■

- Nell 5 .attutò 1y-t>4 fu - unita ,a questo Spe¬
dale la - - --Fondazione ' ^ Williotìana : , .che '

-Fran %
cesco- WilUot •Protomedico ■dell Imperatore -Leo¬
poldo lì aveva sino dall ’ almo 166,1 - eretta - in
Città -al salutare Oggetto di provvedere gratuita -:

.mente 1 -poveri -infermi - di medicine , 4) -Fonda -,zioae che -dal iddi sino al 1 .7,41 .itiqiasè irr -unà
Cash delia , Sln -gerstrasse £)y -poscia - fu trasferita
nell * ■Oratorio della Ss . ■Trinità -nella Contrada
détta Memua 'eg c}.j è * finalmente : .aggregata 1 a
questa «piò ,0 s pizio-, --JPer -si ffatta ,.cir costanza ag-
,'iunse dappoi | 1 nome di Spedale Militare SpagnuQ-*.
lo della Santissima Trinità . ' ■ * - ^

-, - L ’ Imperatore Giuseppe .KJI . \ avendo : fabbri -;
calo nell * anno 1784 nell 5 AlstèrgrundF Ospé-

1 2 « .

<z) Vedi, — Fischer . Pars t Gap. XVII . Pag, 217, sai ?
332. . , - ■■ -, _ . ; ;

Fuhrmaiyi ..IL Thell Gap . XXIII . Pag . 492.
Roller Pag. go . t • , -,
| r) Vedi — Parte L , Pag.

'
3*4.

e) Vedi — . Parte li .
'
Gap, X , Art , .



Uaia " Generale cìegt Infermi concentrò .™ .esso tut*
te le fondazioni pie , che àvevaìi rapporto al sa¬
lutare oggetto dell ’ alleviamento dell’ umanità
■gemente , e vi unì cosi tutti que ’ individuiy che
ricevevano .alimenti , e soccorso dalle medesime.
Allora fu che -cessò d* esistere lo Gpedàie 'dì Spa¬
gna . Ad altro non meno interessante uso . quest*
edifìzio venne destinato da quel Monarca inteso
indefessamente a protèggere , e ad assistere gl’
Infelici . Stabilì qui perciò nel 1784 F Orfano¬
trofio , ossia il Conservatorio degli Orfani per que ’

ligi) d’ entrambi i sessi nati da poveri Geni¬
tori , a’ quali 0 mancati i mezzi d ’ essere educati
ed istruiti , od a ’ quali nella loro tenera età fu»
rono tolti da ’ vivi i loro stessi Genitori , stabili¬
mento ben degnò delle cure cV uh affettuoso_So¬
vrano . Giusta il piano addottato dal prelodato
Cesare in tutte le parti del Governo 4 il cui otti-
ino scopo tendeva a .riunire , in una sola classe
tutti que ’ Dipartimenti , che riferivano ad un me¬
desimo oggetto, e che formavan dapprima diver¬
si rami separati , Egli unì in quest’ Orfanotrofio
tutte quelle pie fondazióni ', che èrano state in -
stituite a questo stèsso fine . _

Tal èra la ’Eòhda-
zione del Baróne Corrado de Richtkàuseh de Caos f
stabilita sin dall ’ anno 1 663 in Città nella Con¬
trada di Cannila beila Casa che métte al Rurger.
Spitaì , sulla cui porta conservasi tuttora F in¬
scrizióne, che attesta delF antico primo suo uso ;
traspórtata quindi nel 1763 al Laimgruóe , po¬
scia nel 1754* nella Wdhringergasse , ove altresì
furbo portate nel x 761 le ossa del suddetto Fon¬
datore , che riposavano nella Chiesa dappoi sop¬
pressa; dell’ Qspedal Civico», detto Rurger « Spiial ;



fa: seguito., nel 1764 al Rennweg nella nuora
fabbrica fatta dal Padre - Barhamer a) , ed infine
poi restituita in questi edilìzio : tali - erano purp
quelle di D-, Francesco ,

'Alberto Kauffinim de Man-
seg (che con testamentaria disposizione rogata li
7 . Novembre dei 1724 assegnò un fondo ' pel
mantenimento di 14 . Mendicanti) , e d $ìSacerdote
Giovanni Batista KreulL ‘ Mercè dunque f’ unio¬
ne di '

questi ed altri institi!ti si potè formare ’ un
Orfanotrofio dotato di redditi considerevoli, che
agevolano il mantenimento cfi -una numerosa fa¬
miglia ,

‘ Piffàtti contansi ivi oggi giorno/circa
400 persone . Gli Alunni maschj sono 282 , le

-fémmine 73 , e circa 45 inservienti addétti a ’ di¬
versi servigi’ di questo Conservatorio non che
dell’-annesso Spedale per gl* infermi, e dellaOhiesa,
1A educazione riguarda , primieramente , la Reli¬
gione , siccome la base principale d ’ ogni altra
virtù , -quindi le lettere ,

’ ed infine gli esercizj
militari v~appreodesì Ipro dapprima , a leggere , e
scrivere la '

lingua nazionale , quindi il Catechis¬
mo , poscia la Storia , lar Geografia , P Aritme¬
tica , V Algebra , P Architettura civile e militare ,
ecl infine, il maneggio delie, armi e -fi esercizio , in

'Cui vengono, frequentemente , addestrati ; poiché
la maggior partq fi questi giovani .giunta ad una
certa età passa alle Armate - Alle, femmine poi
oltre le massime della Morale C| Ì£tiana insegnansi
fe opere manuali più comuni Ir loro sesso , sic¬
come sono quelle di cucire, di filare, torcere il filo ,far merletti di filo , o di seta ec . Oltre gli Orfani , che

■«) Vedi Capè X , Art , 34 .
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yengon ivi mantenuti mediante le accennate legata -
rie perpetue mstituzioni , vengon altresì ammesM

. altri -giovani - in qualità -di appigionanti , 1 quali
non pagano ohe . ima tenuissima pensione - am
tiua consistente in 70 fiorini , mediante --cui ven¬
gono alimentati di tutto in egual modó degli altri
colla , sola -differenza p - che1, questi non vestono 1

*

uniforme come i primi . ,
Li uniforme degli Orfani tnaschj consiste , in

un àbito "' di -panno grigio coi - paramani , rossi .
.Quello delle femmine è un ' abito intieramente

tosso, -- -.Gli -' Appigionanti poi vestono dello stesi¬
lo colore , grigio -senza -,perdile - dette -mostre . -- V

, Le leggi disciplinali di quest ’ Instituto circo *
scritte da -- ottime costituzioni sono scritte ad im
telligenza degli Alunni sopra molte uniformi Ta¬
belle affisse agli - angoli dè ’ Corridój * - nelle - quali
bay vi -assegnata con un esattissimo ordine la disi
tribuzioné -- delle ore - per - le -occupazioni diurne ' - e
notturne, - II, -buon - ordine -, ..-la decenza , ■la pro¬
prietà formano il -pregio dì quest ’ utile Instituto ,
«plie . ■■■riconosce bensì -la -sua esistenza . dalla . reli¬
giosa - liberalità, '- e benevolenza de ’ mentovati fon¬
datori -verso i -poveri , ma debbe però sempre F
attuale -sua ‘'commendevole organizzazione .; alle
sollecitudini paterne deil ’ ìacomparabile Giuseppe
IL .*: a -cui ben a proposito può ' schiattarsi quel;

' versodi -Marzì ^ “
Unum prWeunctìs fama Impiatur òpus.

La -Direzione è affidata intieramente al Mi¬
litare , .scegliendosi -. da - -questo -Corpo i soggetti
più abili ad istruire sì nelle scienze , che nelle
arti ' gli Alunni .- - Presiede alla stessa col titolo
di Direttore i! Si-g, de *4 ndréè .Tenente Cpipnello



■Belle Armate di -S . M , L soggetto raecòmandevolq
non tanto* per i suoi talenti militari , quanto per
te cognizioni letterarie ed economiche , che Io
rendono atto a disimpegnare -con ' tanta ' lode , e[
col ■■Sovrano applaudimenta -'questa ^carica . ■■

• L’ Edilìzio - -è diviso -in due-Ale, ’ nel -inez 'zó.
delle quali ; sta - la Chiesa , dì -cui si parlerà .

' ini
appresso . *-L; ala sinistra è fabbricata sul diségno-
dì soda , :■ed insieme -maestosa architettura .

"-KelR;
interiore -amrìtirasi -uno spaziosa , cortile ..dì .fqrm$
quadrata , ove di rimpetto àll ’ ingresso principale
elevasi una piccola torre con orologio. Quest*
ala è divisa in tre piani , <?he servono all’ abita¬
zione di questo Seminario. Il primo piano det¬
to comunèmehte piano terreno divìso in diverse
sale , comprende " il ‘Refettorio dì f .àstu -estensi©.- -
ne/ leCucine , . le Scuole , la ’Catfcelierìd per
ì ! economia -, -ed altri Àlloggj | >er .gl’ -ln#ef,7ienti;-
Àl secóndo piano , vi sono . i . Dormitori, divisiiq
quattro - sale di - larghezza - e lunghezza notabile 5
ciascuna delie quali . capisce pressoc-chè un nume¬
ro. -"eguale d* individui ' dagli go ai -ioO. V ' han¬
no. in . questo / tesso piano gli -Allaggj del ''Diret¬
tore/ -e . degli, altri • Ufficiali . " li ’ terzo , piano ,
■egualmente , chp una -parte del primo , -come si - -è
indicato - -serve - dt abitazione - in .

-parte -alla a .er- -
vi tu , e per l ’ altra parte racchiude - le .pro/yisiq *
ai necessarie al vitto del Conservatorio»

I masch| son divisi dalle femmine , e sono
separatamente edfeducati, e serviti delle cose ne¬
cessarie alla loro sussistenza. Ogni Camerata .
ossia -Dormitorio , è provveduta d? un numero di
Inserviènti proporzionato ' a " quello degli Allumi^



ed è vegliata , e diretta da un Prefetto . Eyvi irj
ciascuna la staffa, o fornellQ , che serve nella rii
gida stagione dell ’ Inverno , e sulla parete vedesi
dipinto il simulacro di G. C . Crocefisso . Nelle
Scuole poi , e nelle altre sale di ricreazione pen*
de alla volta del muro il ritratto del benefico
Informatore di quest’ Instituto Giuseppe IL Sin¬
golarmente poi nel Refettorio , ove stanno altri
i o ritratti rappresentanti Francesco I , , Maria
Teresa, Leopoldo / / . , Maria Luigia di Spagna e e .
vedesi sulla porta dell’ ingresso il ritratto dello
stesso Celare rappresentato in grandezza natuv
fale ,

■'
Il ' ala diritta poi racchiude l’ Infermeria degli

Orfani fabbricata sullo stesso metodo d ’ anOspe ,
dale . Ex servita de ’ Medici della Facoltà divien¬
ila , di una Spezieria , e d ’ un corrispondente nur
niero d Inservienti . Rimpetto a quest’ edilizio
fiavyi un piccolo Giardino , che sette alla sta * -
gion beila di amena ricreazione agli Alunni , ed
ove appunto vengono addestrati nelle evoluzioni
militari . X/ ingresso in quest ’ Instituto guardato
da un Guardaportone , pan viene accordato sen¬
za la previa approvazione del Direttore , Sulla
facciata verticalmente alla porta principale sta,
su marmo rosso incisa in lettere d ’ oro la se,
guente inscrizione •

• OrphanU
Alendis , atcfue Rrudiendis

Josephus II \
Anno "

MQCCLXXXV .
1 6 , La Chiesa dedicata all§ V. della

Mercede contigua al suddescritto Conservatoria
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degli Orfani fu fabbricata contemporaneamente
air accennato Spedale di Spagna dall ’ Imperatore
Carlo FI * Nel dì 2 . Agosto del 1722 getto egli
stesso coll ’ intervento dì tutta F Imperiale Regìa
Corte il primo sasso , unitamente ad una meda-*
glia d ’ oro colla seguente inscrizione :

Sub . Invocatione ,
Deìpara ?.

De . Mercede .
Augustissima . Homanoritm ,

Imperai or*
Carolus . VI .\

Clementissimus . Pive , Domus *
Sancii « Ilìspanìcce . JMonarchice, Ilospìtalis ,

Fundator .
Pi issimas . Mlàrgitor

Prìmum . Hunc » Posuit . Lapidem ,
Die , II . Augusti .

Anno , Salutis . JMD CQXXII *
Nel seguente anno 1723 li 23 , Decembre

festa della B . V. della Mercede venne la detta Chie¬
sa colle consuete ceremonìe alla presenza di Ce¬
sare , e della Corte consecrata dal Cardinale Si¬
gismondo Kolloniz Arcivescovo di Vienna. Fu al¬
lora prescritta la seconda Domenica d ’ Ottobre
per celebrare in ogni anno la Dedicazione delia
Chiesa stessa, nel qual giorno festivo intervenne
sempre finché vìsse il Monarca con tutta la Corte.
Oltre f Aitar maggiore v ’ hanno altri cinque Al¬
tari . Il primo è dedicato a S . Gennaro Vescovo
e Protettore del regno di Napoli ; il secondo a
S . Rosalia Protettrice della Sicilia , il terzo a S.
Carlo Borromeo Protettore di Milano , il quarto



ifir

ili

’ i 8 $j . ,

éS , Pietro -jfpmtofo protettore -del ' Belgio - Austria **.,
co '

, il quinto .pòi a S* Giuseppe . Aitare eretto , dal
Conte ' di Bollagn&i che lasciò , dir fondo pel man »,
teninrento d ’ uq Cappellano a) , ■ Collocate stan *
no all ; intorno della cornice ' della Chiesa con sim¬
metria regolare de Tribune , o,ve ■.■intervengono ;.,
gli Alunni del contiguo Orfanotrofio ad assisterà

-m divini .
' uffizi, -'*'-

’
.
' ' /T ; - . . W4 - "

d ) HoIIer — Monumenta Aug . Virt . Caro ! , Pag , go.
F'isclier/Pars I , Caput XVII , Pag, 232 .
Dolfin , Lustra decem Corónse Vienneasis 5» se-u Sub urbi a

Viemiensia Pag . '
30,

' v;'"-
"Fnhrmantt. Theiis IL Capitei XXIII » Pag, 495* ■
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